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PART E UFFICIALE
GG R I

Il numero 1000 della raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene si seguente decreto:

TOMASO Di SAVOlA DU A Di Glma?A

K D'1TALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Veduto l'art. 13 dela le rge 8 aprile 1906, .n. 141;
Veduto il Nostro decreto con cui fa vietato ogni

pubblico concorso per il conf:rimento di u lici alle di-
pendenze degli enn locah ;
Udito il Consiglio dei mi is ri;
Sulla proposta del ministro segratario di Stato per

la istrazi ne pubblica, di concerto con quello del -

l'interno.
Aubiamo decretato e decr-tiamo :

A r t. 1.

Il dispoit, dell'art. 3 del dorato Luogotenenziale
31 agosto 1915, n. 1420 è abrogato e cessa di avere

effetto per ciò che siguarda i concorsi alla cattedre
vacanti nelle scuole medie e normtli pereggiate.

Art. 2.
A cura del Ministero de la istruzione pubblica sa-

ranno indetti entro il 31 1 gho 1919 concorsi per ti-
toli per il conferimen o delle cattedre vacanti nelle
scuole medie pareggiate, mantenute da enti crie si di-
chiarino disµosti ad acceitarne i risultati, rinanciando
a provvedere direttamente a norma delle dispas zioni
m vigore.

Art. 3.
A tali concorsí saranno ammessi:

a) gli insegnanti deb Lamente al>ilitati che al
momento della pubblicazione del bando dei cononrei
stessi e dopo l'andata in vigore del decreto Luogote-
neneiale 31 agosto 1915, n, 14¿0, hanno insegnato nelle
dette scuole in seguito a norniaa approvata da.la
Giunta provinciale delle scuole medie per un periodo
non mmore 01 un anno scolastico, a meno che l'inse-
gnamento sia stato interrotto durante la guerra da
una chiamata alle armi, nel qual caso non c'a limite
di durata

,

b) coloro che pur non trovandosi ne!!e condi-
zioni previste alla let'era precedente, sono regolar -
mente abilitati ed hanno prestmo servizio nu ltare

dopo il 25 maggio 1915.
Alt..4.

Le Commissioni esaminatrici si comporranno di tre
profe seori universitari da nominarsi direttamente dal
ministro della istruzione pubblica per claseuna catte-
dra e per le catted e delle materie affini nelle scuole
medie di qualunque ordi ee grado.
Ai membri di questo Commissioni spetteranno le in-
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dennità stabilite dal Nostro decreto i4 settembre 1918,
n. 1811 ;
La spesa totale sara ripartita fra tatti ali enti che

aceetteranno di vatersi di detti concorsi, in quote pro-
porzionali al numero delle cattedre vacanti

Art. 5.
I onndidati saranno giudioati e classificati separata.

mente ciascuno per la cattedra e per l'istituto a cui aspi-
raño, giusta i criteri stabiliti dall'arti·olo 4° del decreto
Luogotenenziale 25 aprile 1919, n. 615, per i concorsi
a cattedre di scuole medie governative, ma se ad una
cattedra concorranno piti aspiranti che successivamente
Pabbiano occupata come supplenti la Commissione
dovrà formarne la graduatoria per ordine di merito.
Il 5· comma dell art 4 del derrato Luogotenenziale

25 aprile 1919. n. 616, è così modificato:
« Nei concorsi ai quali non siano ammesse esclusi-

Tamente le donne non saranno classiticate e valutate
le pubblicazioni fatte e i titoli acquisiti dai candidati
dopo l'anno scolastico 1914-915, eccezione fatta del ti-
toio di abilitazione, delimsegnamento prestato e del
servizio militare ».

Art. 6.

I candidati dichiarati vincitori per le cattedre a cui,
soli, aspirano, avranno diritto di ottenere 11 conferi-
mento da parte dell ente che mantiene la scuola con

il grado di straordinario. Se, invece, fu formata una

graduatoria, l'ente stesso provvederà alla nomina in
ordine di merito
Le nomine fatte a norma del comma precedente

hanno piena efficacia legale anotte ai tini del passag
gio degli insegnanti al se.fizio dello Stato, se I a e uola
a eni sono addetti o quel,a. del o stesso ordine e grado,
a oui siano passati per trasferimento, à convertita in

governativa.
I candidati i quali risultino soltanto idonei, se la cat-

tedra non spetta ad altri in applicazione delle dispo-
sizioni precedenti. conserveranno l'incarico per l'anno
suolastico 1919-920, ma la cattedra da loro occupata
dovrà considerarsi vacante, ed essere, a suo tempo,
messa a concorso.

Le donne non potranno essere nominate se non per
la discipling, l'orline ed il grado di Istituti per i quali
possono essere ammesse a concorrere ai termini del-
l'art. 8 del regolamento approvato con R. decreto 1°

aprile 1915, n. 562 e dell art. 8 del decreto Luogote-
nenziale 25 aprile 1919, n. 615.

Art. 7.

Gli insegnanti che si trovano nelle condizioni pre -

viste dal 1° comma dell'art. 3 del presents decreto e

sono stati dichiarati vincitori in concorsi a cattedra
della stessa materia in scuole governative dello st aso
Ordine e grado, banditi dopo la l gge 8 aprile 190ti

n. 142, possono essere nominati alla catt dra a cui

aspirano con tutti gli effetti di cui al 2 comm t del-
l'art. 6, senza l'obbugo di prendere parte al concorso
indetto a norma del presente decreto.

Art. 8.

2 abrogato l'art. 66 del regolamento approvato con

decreto Luogotenenziale 13 febbraio 1916, n. 381. Gli

insegnanti ai quali esso era applicabt e sono ammessi,
per regolarizzare la loro nornina net uguardt deltas-
Bunzione in servizio dello Stato, a partecipare ai con-

corsi indetti a norma del decreto Luogotenenziale 25

aprile 1819, n. 615.

Tale rezolarizzazione avverrà per coloro che appar-
tensono a Istituti di piimo grado per effetto della sola
inclusione di essi nella graduatoria dei vincitori dei
concorsi anzidetti; ma per gli insegnanti che apoor-
tengono ad Ietituti di secondo grado sarà necessaria
un'u teriore dichiarazione di idoneità per l'ufficio da
essi tenuto, aa parte della stessa Comuussione giudi-
catrice.

Art. 9.

Il presente derreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 19 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - BERENINI.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA

La raccolta ufficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1131. Decreto Luogotenenziale, 8 giugno 1919, col
quale, sulla 91 oposta d I uunistro den into no, pre-
sidente del Consiglio dei ministri, 11 Pio log sto
Mazza con aede nel comune di Morro el o (Mace-
rata), è eretto in ente morale e concentrato nella
locale Congregazione di carità.

N. 1132. Decreto Luogotenenziale, 8 giugno 1919, col
quale, suha proposta del mtuistro den interno, pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il fine mer ente
ai patrimoni delle Confoternite della Besta Ver-
gine del Popolo e di Sant Ant »nio di Padova in
Cesena, à trasforma<o a favore del locale asdo
invaltli Roverella, al quale i detti patrimoni sono
devoluti.

N. I 133. Decreto Luogotenenziale 15 giugno 1919, col
quale, suaa proµosta del ministro dellintorno, pre-
sidente del Consiglio dei ministri, u s icovero di
inabili al lavoro Fileno a Mona. Ja OlivierE in Ca -

ramanico (Chit ti), è eretto in ente morale sotto
l ammuustrazione della locale C ner gazione di
carid, e ne è approvato lo statuto osganico re-
Jalivo

N l 134. De:•reto Luogotenenziale 8 giugno 1919, col
quale, sulla pro osta del m nistro dell inter no, e ro
saente del Consiglio dei ministri, l'asdo infantile
eMaria Bambina » di Marudo Milano), ò eretto
in ente mot ale sotto un'ammuustr zione autonoma,
e ne è apµrovato lo et stato organico relativo.

N. I135. Decreto Luogotonenziale 8 giugno 1919, col
quale, su la provost « det min stro d ll'interno,
presi tente del Conoizlio dei ministri, la fonda-
zir ne intit lata e Lagato Giuliani . con sede nel
comune di San i ueido (l'osenza), è eretta in ente
morale e concentrata nella locale Congregazione
di c rità.

N. I136. Decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, col
quale, sulla proµosta dal ministro dell't. torno,
presiiente del Consiglio dei minier.ri, 11 Pio Isti-
tuto « Paride Golfi », con sede nel comune di
Modena, è ereito in ente morale con un'ammini-
strazione autonoma e ne è approvato lo statuto
organico relativo.
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N. 1137. *eoreto Luogotenenziale 19 giugno 1919, col
qua'e, sulla pro osta det ministro, dell interno,
presi lente del Consiglio dei ministri la frazione
Viano ò disiaccala dal comune di Fos+novo
(Massa Carrara) ed aggregata a quello di Faviz-
zano, provvedeado altreal alla conseguende deli
mitazione territ riale fra i due Comuni.

N. 1145. Decreto Luogoteneuziale 24 aprile 1919, col
quale su la proposta de minisaro per l'indus;ria
il commercio ed il lavoro, la R. scuola di disegno
e di plastica e P. Selvatico e in Padova è classi
ficata di 2° grado, assumendo la denominazione di
R. scuola artistico industriale « P. Selvatico ».

R. ESERUITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Utilelo giustizia militare

Noi tenente generale cavaliere di gran croce Pietro
Badoglio, sotto capo di stato maggiore del R. esercito;
Visto l'art. 251 del t'odice penale per lesercito;
Visto il regolamento di procedura da seguirsi di-

nanzi ai tribunali di guerra approvato con ordinanza
25 megeio 1918

,

Visto il R. decreto 21 febbraio 1919, n 160;
Visto il tiocr<to Luogotenenziale 4 luglio 1919, nu

mero 1083:
Ordiniarno:

A ca. i

Sono abrogati gli articoli 10fi, 107, 108, 109, 140. 111
112, 113 del nostro regolamento 25 maggio 1918 per
i reati commessi posteriormente alientrata in vigore
della presente ordinanza.
Ë esteea ai tribunali di guerra l'applicazione delle

dispostrioni contenute negli articoli i, 3 e 4 Rd creto
21 febbraio 1919, n. 160, nonchè nell'art. 9 del decreto
Luogotenenziale 4 luglio 1919, n. 1083 sulla condanna
condizionale e sulla liberazione condizionale.

Art 2.
Ë abrogato l'art. 61 dal nostro regolamento 25 mag-

gio 1918.
Ë estesa ai tribunali di guerra l'applicazioue delle

disposizioni contenute nell'art. 2 R. decreto 21 feb-
braio 1919, n. 160, sulla concessione della libertà prov-
visoria.

Art. 3
La presente Ordinanza entrerà in vigore il 15 lu-

glio 1919.
Adoì 12 luglio 1919.
Il sottocapo di stato maggiore dell'esercito : BADOGLIO.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Segretariato generale per gli affari civili

EL SEGREI'ARIO GENERALE

Vista l'Ordinanza 19 novembre 1918 (Doe 088);
Visto l'art. I dell'Ordinanza imperiale 17 agosto 1916

B. L. I. n. :62 concernente provvedimenti per gliim-
piegati dello Stato, pratioanti e aspiranti di giustizia,
nonchè supplenti e assistenti presso Istituti medt di
insegnarnento, impediti in seguito alla guerra di adem-
piere il loro servizio civile ;

Determ in a:
Art. i.

11 servizio miNare prestato nell'esercito italiano du.
rante la guerra ò equiparato, agli effeiti dell ordinanza
imp r ale 17 agosto 1911 B. L. I. n. 262 e delle sue

cessive ordinanze ministeriali di esecuzione al servizio
milit re nell'esercito austro-ungarico.

Art. 2.

Agli effetti delle ordinanze citate può essere equipa-
rato alla prestazione del servizio militare qualunque
altro serv zio di carattere pubbrico nel Regno.
Non è tuttavia ammessa per tale titolo alcuna pretesa

ad emolumenti arretrati, riferenfisi al periodo ante-
riare al 1° novembre 1918.

Addì 10 luglio 1919.
ll segretario generale : D'ADAmo.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Comuussione delle

prede approvato nella seduta del 26 g ugao 1915;
Vira la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella

seduta di oggi;
Udito il commissario del Governo;

ORDINA :

la chiusura dell'istruttoria nel procedimento relativo al giudizio di
egittimazione della cattura dello scafo del ptroscafo di bandiera
austro-ungarica Stambul.
Manda al segretario della Commissione per le notifloazioni e

pubblicazioni di cui all'articolo 11 del regolamento sopra citato.

Roma, 12 luglio 1919
Il presidente: Martino,

11 segretario: Curcio.

COMMISSIONIL DELLE PREDE
.

Il presidente della Commissione delle prede
Visto l'art. 11 del regolamento in erno della Commissione delle

prede, approvato nella seduta del 26 giugno 1915;
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella

seduta d'oggi;
Udito il commissario del Governo ;

ORD1NA
la chiusura dell'istruttoria nel procedimento relativo al giudizio
di legittimazione della cattura dello scafo del piroscafo di bandiera
austro-ungarica Bregenz.
Manda al segretario della Commissione per le notincaz'oni e

pubblicazioni di cui all'art. 11 del regolamento sopra citato.
Roma, 12 luglio 1919.

Il presidente: Martino.
Il segretario: Curcio.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione della

prede approvato nella seduta del 26 giugno 1915;
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella

seduta d'oggi;
Udito il commissario del Governo;

ORDINA:
La chiusura dell'istruttoria nel procedimento relativo al giudizio

di legittimazione della cattura del piroscafo di bandiera austro-un-
gariou denomina o Gorizia.
Manda al segretario della Comtnissione per le notifloazioni e pub-

blicazroni di cui all'art. 11 del regolamento sopra citato.

.
Roma, 12 luglio 1919.

Il presidente : Martino.
Il segretario: Curcio.
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DISPOSI72TONI DIVERRE
MINISTulio

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEitClo B ß LMoa

DIREZIONE GENERALE DEL ORidthTO DELLA COO GRAtiong
E DELLE ASSICURAZIONl PRIVATIC

Media dei consolidati neeziati a comanti nelle Borse
del Regno nel giorno 17 luglio 1919.

DN t0LIDATI on go its ont Notela emo

3.50 *, a*#o (1906) . , ,
83.51 -

3.50 , cotto (1902) . . .
-

3*/.l.do ......,
5 */. a•tto . . . . . . . , 90.39 -

Corso medio dei cambi
del giorno 17 luglio 1919 (Art. 39 Codice di commeroio).

Parigi •23,66 - Londra 38,14 - Svizzera 153,86 - New York
8 71 - Oro 151.22.

PAllTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE
CAMERA DEI DEPUTATI

RE30cOWlO 80MMARI - Giovedi, 10 luglio 1919

Presidenza del presidente MARCORA.
(Continuarione e fine).

CODACCI-PISANELLI, per fatto personale, dichiara che nell'inte-
resse pubblico ha creduto suo dovere portare qui vooi che circola-
vano nel paese, per provomare le dichiarazioni del presidente del

Consiglio, dichiarazioni delle quali prende atto. (Commenti).
La seduta è sospesa per brevi istanti.
MURIALDI, sottose tretario di Stato per gli approvvigionamenti e

consumi, crede opportuno informare la Camera sulla situazione del
paese in fatto di approvvigionementi e coneumi.
Dopo aver segnalato lo stato di disorganizzaz one in cui i servizi

annonart oos*ituiti durante la guerra s sono Venuti a trovare, in
seguito all'armistizio, enumera i vari gruppi di generi alimentari
sui quali il G averno ritiene che debba esercitarsi l'intervento eselu-
sivo del controllo dello S ato.
AVverte la impossibilità di stabilire la libertà assoluta dei traf-

fici, allorquando, come nelle circostanze presenti, non esistono larghe
disponibilità di prodotti necessari alla pub lica alimentazione.
È così ingente 11 fabbisogno li tali prodotti che e assurdo pen-

sare possa provveder vi il commercio priva to : vi sono difficoltà enormi
di accaparramenti, di trasport , di valute che non possono essere

superati se non dallo Stato. Del resto l'orgarlizzazione comrnerciale
italiana è tutt'altro che matura per poter contare esclusivamente
su di essa.
Fa rilevare i rilevanti aumenti di prezzi cbe si sono verificati

per quelle mercanzie, delle quali negli ultimi tempi erasi consen-
tita la libera contrattazione.
Venendo all'approvvigionamento di quanto occorre per la vit-

tuaz one del paese conviene che 10 Stato noa possa addossarsi la
parte esecutiva ma debba invece Lmitarsi a controllarla lasciando
che essa sia esercitata da appos ti Consorzi costituiti dagli inte-
ressati.
Parlando particolarmente del vino afferma che anche i produt-

tori debbono contribuire a farne ribassare il prezzo limitando i
loro profitti, ed avverte che non mancano alto Stato i mezzi per
infrenare ogni ingorda speculacone. E però contrario alla requi
sizioie del vino perotté oltre agli altri inconvementi, porterebbe
anche ad una ingiusta sperequazione fra lo varie regioni d'Italia.

Cirea la distribuzione dei generi alimentari se pone in rilievo le

grandi dificoltà. Occorre disciplinarla; all'copo converrà istituire
in ogni Provincia un commissarla.ripartitore che non può essere

un elemento locale, bensi un funzionario dello Stato.
Il commissario ripartitore si varra per la distribuzione degli enti

autonomi, delle e-operative e degli stessi negozianti o dei Consorzi
formati dai medesimi.
Il tabbl60gno totale ascende ad un importo di 6 miliardi, per 4

milioni di tonnellate di merci di cui 3 rappresentate dal grano.
L'oratore accenna ai vari problemi che un così rilevante approv-
Vigionamento coinvolge e che dovranno essere risoluti a prezzo di
gravi sacrificî.
Avverte che in paesi vi sono provviste che dureranno per un

mese a condizione che cessi il doloroso fenomeno attuale, per il
quale si pretenderebbe tar vendere le mero* al disotto del cdsto.

Proclama che persistere in tale assarda pretesa sarebbe una vera
follia e porterebbe la nazione alla farne (Vive approvazioni).
È assoluta la necessità che il commercio riprenda le sue funzioni,

anche per dar modo di concludere i contratti per i nuovi acquisti.
Nota che gran parte di tali contratti debbono essere conclusi in
questo mese; ora se all'estero non si avrà ûdunia nel normale
svolgimento della nostra vita commerciale non sarà possibile il
concluderli. Importa fissare i nuovi prezzi, i quali non saranno gli
antichi, ma non potaanno neppure essere quelli che tumultuaria-
mente sono stati imposti III questi giorni (Commenti animati -
Interruzioni - Scambio di apostrofl fra l'estrema sinistra e l'estrema
destra).
Assicura che si provvederà immediatamente alle necessità più

mgenti; ma ripete che condizione essenzialeé il ritorno alla tran-

quillità e all'ordine.
Avverte poi che e necessario tornare a lavorare dovunque (Ap-

plausi, interruzioni all'estrema sinistra).
Vi è notevole deficienza di produzione. Occorre provvedere al ri-

sveglio e all'Intensiûcazione delle energie nazionali.
Afferma che metà del (,aneri alimentari importati dall'estero po-
t ebbero essere prodotti in paese. Nessun Governo può far mira-
coli; occorre che tutta la nazione lavori, è questo il supremo dei
doveri (Vivi applausi). Tutti debbono assuefarsi a consumare meno
ed a p-odurre di più.

11 Governo da parte sua adempie con alacrità al eòmnito suo e

se tutti lavoreranno sul serio 6i vincerà certamente questa grande
battaglia per la comune esistenza.

Di fronte alla minaccia di un monopolio delle materie prime,
l'oratore preconizza la necessità dell'unione della nazione che ne
saranno escluse ed i primi a sentirla saranno le classi lavora-
trici.
Le classi organizzate debbono essere le prime a volere la ripresa

dissiplinata della vita economica nazionale. Questa ripresa l'oratore
auspica soll_ecita e piena per la fortuna d'Italia. (Vivissime generali
congratulazioni. Moltissimi deputati vanno a congratularsi con l'o-
ratore).
La seduta termina alle ore 20.

RESOCONTO SOMMARIO - Ven roi, 11 luglio 1919.

Presidenza del vice presidente MORELLI GUALTIE ROT I I
La seduta comincia a le ore 15.

MtARI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.

Felicatazioni peu la firma del trattato di pace
con la Germania.

PRESIDENTE. 11 preside ite della Camera dei deputati Argentina
e il presidente del Congresso Spagnuolo 11anno comunicato i voti'
di cordiali felicitazioni espressi da quelle assemblee in Occasione
della firma del trattato di pace con la Germania.
È sicuro di interpretare il sentimento dei colleg,hi invitando il

ministro d gli affari esteri a voler manifestat e a loro i sinceri e

vivi ringraziamenti della Camera dei ueputati italiana.
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Praga l'on ministro delle posto e dei telegran di voler comuni-
oare all'on, ministro degli esteri questa deliberazione della Camera.
(Vive approvaziom).
CHDIIENTI, ministro dello poste e telegrati, si farà un dovere di

comunicare all'onorevole ministr degli esteri la deliberazione della
Camera.

ßeguito dello discussione sulle comunictexioni del Governo.

VINAI, osserva che il fenomeno del caro della vita è il problema
più preoccupante el momento attuale.
Confida che il Governo lasciando da parte le teoriche voglia adot-

tare provvedimenti atti a rimediure non solo ai mali del momento,
ma a preparare il domani.
Nota che il fenomeno del rincaro di tutte le cose necessarie alla

vita è diretta conseguenza della eccessiva estensione data alla re-
quisizione.
Si eompiace della rude, ma chiara esposizione fatta ieri dal sot.

tosegretario di Stato per i consumi.
Lamenta perð la stridente contraddizione tra le dichiarazioni che

ieri egli fece circa l'impossibilità di vendere sotto costo ed i prezzi
ieri imposti per la vendita di m Iti generi nella stessa città di Roma.
Comprende il oplmiere come momentaneo rimedio alla sovracci-

tazione morbosa in cui si trova gran parte della popolazione, ma
il oalmiere deve essere applicato non nel momento in cui la merce
å giunta al venditore, ma quando essa esce dalla sfera della pro-
duzione.

Accenna il pericolo che l'inposizione dei prezzi troppo bassi di
vendita fa,cia sparice dai mercati i generi di prima necessità.
Insiste sulla necessità di tifrattare la conclusione dells pace e la

smobilitazione, largheggiaa to intanto ne la coneess one di licenze
illimitate ed adattando tutti quei temperamenti che possono con-

correre ad intensiticare la pro luzione.
Occorre anche noa ostacolare lo scambio di prodotti tra le varie

provincie e soprattutto agey dare le contrattazioni internazionali.
Casi crede che soltanto aprendo le barr,ere ai vini esteri si potrà

ottenere una diminuzione del prezzo effettivo del vino nel nostro

paese. ÒLpgravazioni, intercuzioni).
Così si astenga il Governo da ogni rappresaglia doganale neirap-

porti con gli Stati vinti.
Proclama la necessità di una lotta sanza quartiere contro inter-

mediari inutili ed 11 bagariaaggio, di cut lo atato stesso sovente è
stato Vittima.
Lamenta che mentra, rovesciando il precedente Gabiaetto la Ca-

mera ett 11 paese avevano sperato di aver ûnalmente un Governo,
quindici giorni siano ormai trascorsi fra ansie, turbamenti e gravi
disordim senza che questa sensazione si sia avuta.
Pc,ma vi era l'ageaza idel Governo, oggi si ha la rinunzia del

Governo a quella che à la sua precipua funzione, la tutela preveg-
gente della pubblica tranqllillita. (approvationi).
Svolge poi il seguente ordine del giorna, sottoscritto anche dagli

on. Carboni, Cirjani, Lombardi e Gambarotta.
La Camera conada che pel bene e per la pace pubblica il Governo

vorrà immediatamente provvedere:
a) al miglio camento - se non in larga misura dignitoso e

di sensibile soluevo - nelle presenti difficoltà della vita delle
classi meno fornite di pensional.i, anche dei cessati Governi, senza
alcuna eccezione ed eliminata ogni disparità di civile condizione;

b) Alla si.stemazione morale e materiale della ormat tropp
trascurata benemerita classe sottufficiali dell'esercito, della marina,
secondo i loro legittimi desiderati ormai - pressochè invano - fatti
presenti ai vari miaistri della guerra e della marina succedutisi
neg11 ultimi anni;

c) alls pronta e completa riparazione agli effetti della mar-
gior pensione spettante agli utliciali di riserva pel maggior tempo
o per i nuovi gradi prestatie raggiunti in zona mobilitata e non

mobilitata in attivo, instancabile, illuminato servizio a ditosa d, I a
patria - considerandosi che tale questione già studiata e risoluta
sosto ogni riguardo si fa ora allontanare dalla sua definizione per

volerla oonnettere con altro di più laboriosa e lunga indagine
istruttoria. (Approvazioni).
MARAZZI, svolge 11 seguente i rdine 161 giorno:
La Camera confida che il Governo procederà con tutta sollecitu-

dine a la smobilitazione presentandola e principipiandola subito dal
così detto fronte interno e che al più presto trasformerà gli isti-
tuti militari, onde la nazione armata sorga provvida alla propria
difesa.
Nota che la smobilitazione urta contro una massa d'interessi per

superare i quali occorre energia di Governo, concordia nel paese,
rapidità nella conclusione d lla pace.
Afferma la necessnä di riformare profondamente gli ordinamenti

militari, senza di che è vano sperare una buona utilizzazione delle

spese per l'esercito come per qualsiasi altra Amministrazione dello
Stato.
Primo cardine della riforma militare deve essere quello di sosti-

tuire gradatamente all'organizzazione prettamente militare una or-
ganizzazione di competenti, giaccob agli eserciti di . professione si

vanno sostituenpo i popoli in armi.
Osserva che una cordiale intesa stabilita fra l'Amministrazione

della marina e quella della guerra eliminerebbe contrasti dannosi
e spese superflue, provoeherebbe una migliare e più economica or-

gamzzazione di ituportanti servizi e meglio provvederebbe alla di-
fesa del paese nella eventuahtà di guerre future.
Raffrontando la smobilitazione avvenuta in Francia con quella

effettuata in Italia, nega che la Francia abbia smobilitato minori

forze di quel.e sinobilitate dall'ltalia.
Lamenta che la smobilitazione sia stata finora eseguita senza cri-

teri di equità e di giustizia.
Vorrebbe che fin da questo momento si ricominciassero af at-

tuare quelle riforma per una nuova e migliore organizzazione mi-
litare, e rileva a questo proposito la minore importanza che nelle

guerre moderne ha ormai la cavalleria.

Accenna alla necessità di migliorare e trasformare il corpo dei

carabinieri e tutto l'ordinamento della pubblica sicurezza in modo

che la par'e militare e disciplinare rimanga all'Ammimstrazione
della gu rra e la parte poLtica e concerneute la pubblica sleucezza
sia devoluta all'Amministrazione dell'i sterno.
Enarnera servizi, uffici a ist.ituti militart che potrebbere essere o

ridotti os ppressi addirittura senza dauno per l'esercito e per la
sicurezza del paese e con vantaggio notevole per l'erario.
Afferma che me itre nelle condizioni di pace é stata imposta ai

nemici la limitazione tella forZR bÍlsDCÌRia Spmgendo quei paesi
alla nazione armata, sarebbe assurdo che le nazioni vittoriose con-

tinuassero a tener gli eserciti permanenti che rappresentano una
maggiore spesa e una minore garanzia per la difesa della Nazione.

Del resto le stesse condizioni delle finanze del nostro paese non
consentirebbero di mantenere gli ordmamenti militari precedenti
alla guerra.

Ritiene che i capisaldi del nuovo ordinamento militare dovreb-

bero essere: la coscrizione quasi abolita, la terma ridotta ai minimi
termini, l'arte militare inspegnata ass si più nelle scuole che nelle

aserme, la forza di pace limitata alla sicurezza n-rmale con la

funz one di scuola di guerra, infine una proton la trasformazione
ieÍMinistero della guerra.
Raenomanda al Governo questi suoi concetti fondamentali e lo

esorta ad attuarli nell'interesse del benessere del paese e del suo
avvenire. (Vive approvazioul - Contratulazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

TITTONI, ministro per gli affari esteri. (Segni di viva atten-

zione).
Onorevoli deputati!

La Delegazione italiana alla Conferenza di Parigi crederebbe di
ymire meno al rispetto che deve alla rappresentanza nazionale, se
ripartisse senza avervi prima, per mio mezzo, indirizzata la pa-
r ria. (Renissimo).

.
Innanzi tutto debbo rivolgere un'appello a quel patriottismo di
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out il paese ha dato durante la guerra coal splendide prove. Fu
detto durante la guerra che per vincere bisognava conservare i
nervi calmi.
Ebbene, ora che sul terreno diplomatico stiamo combattendo la

più ardua delle battaglie, il popolo italiano deve a qualunque costo
dominare i suoi nervi ed evitare verso le nazioni, colle quali trat-
tiamo, atti irreflessivi e non amichevoli o addirittura contrari al
diritto delle genti, poichè essi non avrebbero altro risultato, se non
cluello di indebolire 14 nostra posizione ed ove dovessero ripetersi
di renderla addirittura insosteuibile. (Commenti).
Ispirandosi a questi concetti la Delegazione è venuta a Roma

anche nell'interno di far sì che siffatti incidenti dolorosi, sorti al-

l'infuori del ne goziata della pace, già estremamente per sð difficile

e delicato, non abbiano ad accrescorne ancora le diflicoltà. Ed a

propoalto dei recenti fatti che sono a notizia del Parlamento, mi
associo cordialmente alla dichiarazioni del ministro degl affari
esteri d1 Francia in una risposta scritta all'interrogazione presen-
tata 1eri da un deputato la cui affermava che il Governo francese

si.sente e animato come fu setopre dal profondo desiderio di assi-
ourare 11 mantenimento tra la Francia e l'Italia delle relazi. ni di

alleanza che unirono le due nazioni nella guerra ». (Commenti).
Questo desiderio à egualmente condiviso da noi.

Mai come in questo momento à necessario il senso della misura.
Noi a Parigi parliamo alto e forte e sosteniamo con fermezza,
een tenaola e con fede, i diritti e gli interessi italiant e li soster-
remo ûno all'ultimo. Nell adesione e nell'appoggio del Parlamento
e del Paese noi attingiamo mcoraggiamento e conforto. Ma qual
siasi manifestazione, in questo senso, quan 'o avesse anche soltanto

l'apparenza di un tentativo di pressione sulla Conferenza, sarebbe
sfruttata contro di noi e renderebbe più delicato 11 nostro compito-
(Àpprovazioni ¯- Commenti).
Comprendo che il popolo italiano, dopo aver dato, per tanto

tempo, esempio mirabile di disciplina, di abn-gazione, di pazienza
ed avere, non per sua colpa, sporata una situazione internaziona e
molto diversa da quella che.a poco a poco si è anlata forman 't,
sia impressionato innanzi alla inattesa rivelazione di una real à

meno lieta., Ma é oggi dovere non mio soltanto, ma di quanti nei
Parlamento hanno una posizi .no autorevole, di dire al Paese che

esso é padrone dei suoi destini, ma che il suo atteggiausento de-

finitivo dovrà essere il risultato di un atto di volonta, di una ri-

soluzione seriamente ponderata, e non già di un improvvbo in,-

pulso.
Il Paese non deve essere lasciato in balla di un automatico svol-

gersi derli eventi: Esso potrà andare dove vuole e dove sappia di
andare, ma non già dove potrebbe essere tratto, senza averne la
plena ed esatta ooscienza. (Approvazioni).
,
laaanzi tutto esso dovrà conoteere, appena sia possibile, il più

presto possibile senza ambagi e senza r eticenze; 1a nostra vera po-
sizione, nell'attuale situazione internazionale e come ð: perché si

Bismo giunti. Già nelle dichiarazioni che precedettero la nostra

partenza per Parigi fu da noi delineata al Senato, in tratti rapi-
dissiini, la situazione che dovevamo affrontare.
Posso dir e che al nostro arrivo ne avemmo più precisa nozione,

da dichiarazioni che il Consiglio supremo della Conferenza aveva

destmate ai nostri predecessori e che invece furono ricevute da noi.
Le trattative ripreso da noi con la maggioraintensità e i attività,

sono al punto di usoire dallo studio iniziale; ritengo che nella pros-
sima settimana esse si avvieranno verso la soluzione.

Quindi in questo momento, qualunque cosa io dicessi di più con.

ere o potrebbe turbarne l'andatnento e comprometterae il risultato.
Non potrei ancora dire tutto ; dovrei in alcune parti importanti li.
mitarmi a previsioni che, fondate oggi, potrebbero non esserlo più
domani; e par ineluttabile neces,ità di cose, il mg linguaggio po-
teebbe apparire incerto e, secondo le diverse interpretazio i, inge-
nerare in alcuni una eccessiva Uducia ed ia altri un irragionevole
soonforto.
Il Parlamento, nella sua saviezza, vorrà apprezzare le giustecau-

se del nostro riserbo, ma quale che potaa essepe l'impressione delle
nostre dichiarazioni, i miei colleghi della Delegazione ed to, sap-
piamo bene che s ano impegnati in una impresa nella quale met-
tiauso tutta la nostra anima, tutta la nostra energia, tutti noi
stessi a servizio del paese; ma nella quale non solo non perse-
guiamo personali sucenssi, ma odriamo noi stessi in sacrifleio. E
così deve essere, perché troppo piccola cosa sono gli uominiinque-
sti moment: tragici pel mondo mtero, nei quali si decide l'avvenire
e l'es stenza stessa dede nazioni (Benissimo! - Commenti).
Però se io non posso dare oggi maggiori spiegazioni, è unica-

mente perchè tra breve mi propongo di dira tutto e di fare una

esposizione veritiera e completa dei risultati del negoziato e dei
loro vantaggi e svantaggi. Nulla sarà da me omesso, nulla sarà ta-
ciuto.
Ciò sarò in grado di fare certamente entro un termine assai

breve.
Presto sarà firmato il trattato con l'Austria, che quando siamo

andati a Parigi abbiamo trovato già pronto. Esso ci assicura note-
voli vantaggi economici e territoriali.
Nel tempo stesso riservata soltanto la questione dell'Asia minore

per la quale si dovrà attendere che il presidente Wilson abbia in-
terrogato il popolo americano, dovranno essere risolute le questio-
ni adriatiche, colon ali ed economiche.
Siama ormai arrivati ad un punto in cui una risoluzione s'im-

pone e qualunque ritardo sarebbe oltremodo pericoloso.
Certo la Delegazione non precipiterà ad ogni costo le conclusion;

se qualche eierno di più di attesa potrà migliorarle per noi: ma
non consenti à che si prolunghino inutilmente se non dovesse Venire
alcun vantaggio positivo.

Onorevoli deputati !
La vostra De'egazione fin da quando fu costituita si trovò con-

cor le nel pensiero, negli intent , nell'azione. Essa di fronte alla Con-
ferenza è apparsa sempre pienamente solidale come lo è oggi di-
uanzi a voi. Et essa vi chiede la solidarieta vostra, poiché la pace
che noi dobbiamo firmare nou può né deve essere la pace di un

uomo, né quella di un Millistero, nè quella di un partito; essa non
può e non deve essere che la pace dell'Italia (Vive approvazioni.--
Avplausi - Commenti).
LUCCI, esserva che i punti fondamentali del programma del Mi-

nistero significano che esso nel campo delle aspirazioni nazionali
tende ad attuare un progrrmoa minimo, che il Igolosso della

guerra non intende rinunziare al suo dominio, che le cond zioni
dell'economia nazionale si trovano a cozzare con difBcoltà insor-
montabih e che oca< vrono intine riforme radicali per il riassetto
della finanzt dello Stata.

Rileva che e inutile e superfluo nella presente ora far appello
alle virtù più salde 'el popolo staliano, quando per quattro anni

durante la guerra sono stati depresst tutti i valori morali.
Osserva che la pace di Versai les à una pace menzognerachenon

può soddisfare quanti ritennero che la guerra si combattesse per il
diritto e la giustnia.
Tutte le coscienza libere ed oneste di o2ni paese hanno doman-

dato, protestando, la revisione di un trauato che racchiude in så i

germi di future e più terribili guerre.
Nå può rapp esentare una garanzia per la pace la Lega per le

nazioni per il modo come essa o stata costituita e ver il fatto che

nel suo seno si o co ituita una triphee alleanza di difesa fra grandi
potenze, che r produce quanto fu staoilito dal trattato di Vienna
del 1815.
L'esclusiona dei neutri e dei capi delle comunionireligiosefanno

della L ga dell na ovi un orgamsmo che sarà incapace di impe-
dire nuove conflagrazioni.
Nota che ai va, pop li fa laito credere di combattere una guerra

difea iva E inutile lærtanto voler indagare la colpa e la respon-
sabeità dei popoli nella guerra: la colpa risiede non già nei po-
poli, ma in quelle classi cho hanno ai popolt lasciato credere che

la guerra per etascuno d'essi era difensiva e non già ofensiva.
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Oggi il *rattato di pace ha svelato lo spirito escansionista e mer.
cantile che si esercita non soltanto a danno dei vinti, ma a danno
della stessa Italia. Ed appunto, in q testo spirito espansionista e

mercantile risi de la causa prima della conflagrazione che lia fu-

nestato 11 mondo.
In talt condiz o i crede tii non pater muovere rimprovero alla

Delegazione italiana di Parigi, se consenti alle riebieste altrui senza
che gli altri consentissero alle nostre. Ciò dipese dal fatto che nel

cozzo degli interessi delle varie nationi l'Italia veniva inelutta bil-

mente l'ultima.
Forse l'italia avrebbe potuto trionfare solo se la sua Delegazione

invece di affigliarsi al trattato di Londra, che poggiava sul falso

presupposto del mantenimento della Monurchia austrc-ungar ea,
fosse ricorsa alla forza di una grande idea, di quellidea di rispytto
della libertà dei popoli e del diritto di disporre delle proprie s rti i

idea ohe fa grande in que to motneato la piccola città di Fiurne.
Rileva che il Governo italiano non ebb a la sensazione dello sfa-

celo dell'impero austro-ungarico e italle conseguenze che esso por-

tava specialmente nei riguardi della Francia. Lo sfacelo dell30stria

portava con så la possbilità di un ingrandinsento della Germania:

di qui linteresse della Francia ad opporsi all'unione dei telicachi

dell Austria con la Germania mediante la formazione sule rovene

delampero asburghese di nuovi Stati che avrebbero dovuto essere

alla Germania contrari.

Dt tale situazione incluttabile, doveva tener conto nel suoi at-

teggiamenti la nostra Delegazione a Parigi.
E in ba e alle diabiarrzioni testò fatte dal ministro degli r stori,

Poratore esprime 11 convinoimento cite la nuova Delegazione ma-

neggi l'arma della diplomazia con maggior prudenza e con mag-

gior senso di responsabilità.
Venendo alla politica degli approvvigionamenti e consumi, e ri-

levando le difficLi condvioni in eni l'Italia versa e che ieri furono

coraggiosamente esposte dall on Murialdi deptora che 11 precedente
Gabinetto abbia una tale situazione completamente trascurata.
Rileva che non vi è da illu tersi che possa una simile situazione

durare a lungo senza portare le più gravi conseguenze E ciò tanto

più in quanto ancora impera la plutocrazia della guerra, che il

Governo è impotente a debellare, e di cui continuano le oblique
speculazioni e i luori disonesti
Cosi pure avverrà che in definitiva anche le spese di questa

guerra saranno pagate dalle classi meno abbienti,

Non spera che l'attuale Governo abbia la forza di riparare ad un

tale stato di cose, cui p trebbe portarsi rimedio solo con una ra-

dicale trasformazione di tutta la vita pubblica italiana.
E questo il Governo nori avrà la f rza di fare.

Termina invoesado la più saliesita smobilitazione crl un'ampia
amnistia. (Applausi e congratu'azioni all'estrema sinistra).
CIRIANI, riafferma anzitutto la sua fede completa nella guerra che

si à combattuta.
Osserva che è inutile ora difende·e delle colpe e delle responsa-

bilità dei Governi passati tanto più che di uno di essi fece parte
l'attuale presidente del Consiglio.
Cadde quindi in una flagrante contraddizione l'on. Ferri quando

nel suo discorso, mentre espresso giudizi favorevoli sul presente
Gabinetto formulò severissitni giudizi contro l'opera dei passati Mi-
nistert.
L'oratore si dichiara contrario al presente Gabinetto.
Rileva che la situazione logica della crisi sarebbe stata quella di

rimandare l'on. O-lando dinanzi alla Camera per provocare un voto

che fosse una chiara designazione.
Afferma che l'ou. Nitti non aveva il consenso del Paese: del che

à una riprova it fatto cho non potò formare il suoGabiuettosenon
attraverso moltepitci ripulse.
Afferma pure elle all'on. Nitti si tentò <ial Fascio parlamentare

di tagliare la via per la composizione del Ministero; ciò che non

fu patriottico in questo momento.
Nota che del Ministero fanno parte alcuni rallicali di non sa quale

marca ed a tohe profughi del riforinatorio liberale. (I alia).
Inoltre nel Gabmetto Nitti è per la prima volta rappresentato11

partito clericale sotto la nuova denominazione di partito p .polare
italiano; partito che por dicendosi p,p .lare è composto dielementi
conservatori (Interruzioni dell on. Cameroni) e la cui italianità è
provata dal fat*o che nel Congr esso di Hologna non ebbe il corag-
go di dichiarare morta la questione romana.
Né manca nel Ministero un'autorevole rappresentanza dei prin-

eipî anueleri all.
Finalmente l'on. Nitti non puo discoroscore che in sostanza egli

non è se non 11 portabandiera dei giolittiani.
Questo Ministero muita di essere definito.come già altri, che ora

appartiene al Governo, deflui un procedente Ministero: cioè una
stanza di compensaziano.
Lamenta che l'on. Nitti non abbia saputo liberarsi di alcuni ele-

menti del prece lente Gabinetto quale l'on. Crespi, cui risale tanta
parte di responsabilità per la recente situazione economica. (Ap-
provazioni - conunenti).
Avrebbe desiderato che l'Amministrazione della guerra fosse affi.

data a mani borehesi come altra volta con fiere parole sosteune lo
stesso presidente del Consiglio.
Questo Ministero avrà senza dubbio la maggioranza della Ca-

mera, ma non ha quella del Paese. E ne è un sintomo il voto del

Congresso dei combattenti che si risolve nella formula « nè Giolitti
nò \itti » (Commenti).
Crede che i prinii atti del Ministero nei riguardi della diminu.

zinne dei prezzi alla metà rapµresentino una di quelle fallaci e pe-
rivol-se illusioni per il popolo italiano che lo stesso on. Nitti in
altri termini consigliava di evitare.
Biasima anche i provvedimenti adottati dal Ministero per le terra

Uberate.
Accennando a recenti provvediinenti austui a carico di alcuni

prefetti del Regno, afferina che i ci altri prefetti vi sono per i
quali sarebbe opportuno adottare mIsure analoghe. (Commenti -
laterruzi ni).
circa la riforma elettorale afferma la necessità che il Parlamento

l'aporoverà per evitare che il paese la imponga con procedimenti
extracost ituzionali.
Avverte pero che soprattutto importe infondere nel paese la con-

vinzione che sarà pienautente tuteinta la libertà del voto.
Race vnando al Gover lo di for si che non si rinnovino i tumulti

ed i dolori degli scorsi giorni.
Deplora vivameute che nel Veneto, dove la popolazioni sono cosi

miti e disciphrate, e precisamente in Spilimbergo, sia avvenuto

wri un saneuinoso conflitto mentre nessuu perleolo minacciava
l'ordine pubblico. (commenti).
Imoca una severa inchiesta; ed afferma che ò ormai tempo di

abolire in quelle regioni il regime di guerra.
Sempro a proposito delle condizioni delle terre liberate, insiste

perchè si provveda sollecitimente ad una effettiva e generale au-
tarizzazione dei risarcimenti per 1 danni di guerra.
Si dichiara aperto e leale oppositore del Ministero perchè ani-

mato, come s mpre egli fu, di l'e le o di ideahth, aspira soprattutto
a far chiarire la situazione politica e ad avviare 11 paeso verso la
costituzione di un Governo che finalme nte ne assicuri le sorti ed il
progresso. (Approvazioni).

Presidenza det vice presidente MORELLI-GUALTIEROTTI.
ßui lavora parlamentari.

MODIGLIANI, raccomanda alla presidenza perchè d'accordo col
Governo, provveda a far el che la tipografia della Camera possa ri-

prendere 1 lavori ora sospesi a causa di sciopero con grave pre-
giudizio del regolare svolgimento dei lavori parlamentari.
Fra gli altri inconvenienti nota che ancora non è pubblicato il

naoyo organico del personale della Camera del deputati che la Ca-
mera ha diritto di conoscere per le sue eventuali deliberazioni.
CODACCI-PIS INELLl, richiama l'attenzione deli ca. presidente del

Consiglio sul fatto che mentre in Roma i giornali favorevoli al
Governo cantianano le loro pubblicazioni malgrado 10 seloporo ti-
pografico, si Lopedisce cort ogni sorta di ostacoli la pubblicazione
degit altri giornali. Invoca provvedimenti dal presidente del Con-
siglio.
NITTI, presidente del Consiglio, faosservareall'on.Modig'iani che

l'amministrazione della Camera è autonoma 0 1 11 Governo non ha
quindi motivo di intervenire nella questione da lui sollevat
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Rispondendo all'on. Codacci Pisanelli rileva che i giornali di Roma
che proseguono le loro pubbitenzioni possono farlo o perchè 111oro

personale non ha scioperato o per she sono state accolte le richaeste

degli operai. La cosa non dipende afatto dal Governo. Dichiara
che non intende intervenire in queste contestazioni economiche.
. Dovere del Governo è di impedire qualsiasi forma di violenza'
esso curerà assolutamente il mantenimento dell'ordine e non avrà
colpevoli tolleranze.
Circa i provvedimenti adottati nei riguardi di alcuni prefetti, di-

oblara che essi sono stati pienamente giustificati trattandosi di fun-
zionari che banno dimostrato di non avere il eenso della propria
responsabilità né di saper compiere intero 11 proprio dovere. De-

þ1ora che taluni di essi abbiano ceduto il potere all'autorità mili-
tare, etò che egli non ammette in modo alcuno e considera ¿quale
grave colpa, come ha dichiarato in una sua recente ciroclare. (Ap-
provazion1).
CODAcci-PISANELLI. Prende atto di queste dichiarazioni ed os-

serva che se à deplorevole che l'autorità politica rimetta i suoi po-
teri nelle mani dell'autorità militare,,non à meno deplorevole che

mereato serleo. - Il Ministero per l'industria, 11 commercio
e 11 lavoro comunica:
New York, 8 corr.- Mercato Beta sostenuto con attiva richiesta

dei fabbricanti. Quotasi italiana extra Classical dollari 10,40. Giap-
ponese I 113 9,75. Extra 10,45. Double 10,85. Cambio a vista dol-
lari 8,35.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
BUENOS AIRES, 16. - Un Caproni, che portava a bordo il capi-

tano Delues, tre altri piloti italiani e l'ing. ärgentimo Doucloux, i
quali si recavano ad esplorare una zona mondata, per un inci-
dente si è ince diato.
L'ingegnere Doucloux é rimasto terito.

WASHINGTON, 16 -Il presidente Wilson ha deciso di convo-
care una riunione di quindici senatori repubblicani per discutere
in merito al trattato di pace ed alla Lega delle nazioni.
LtS60NA, 17.-- il presidente della repubblica del Portogallo ha con.

ferito a S. M. il Re d'Italia il Gran Cordone del Tre Ordini.
11 rimetta nelle mani delle organizzazioni popolari, come in qual-
ohe luogn è avvenuto. Confida che la libertà di lavoro sarà effica-
eemente tutelata.
PRESIDENTE. Dichiaro all'on. Modigliani che la presidenza non

crede di ingerirsi in contestazioni economiche sorte tra la tipografia
della Camera ed i suoi operai. Avverte del resto che nella stampa
dei documenti indispensabile pel normale svolgimento dei Invori

parlamentari non si verificano ritardi o deficienze rilevanti o dan-
nose.
MODIGLIANL Afferma che è indispensabile assicurare la stampa

di tutti i documenti necessari por i lavori della Camera e cosi fa

esservare che anche la pubblicazione dei giornali nella cap tak

d'Italia à cosa di tale interesse pubblico che il Governo non può e

non deve disinteressarsene.
Fa pertanto moti che il Gaverno intervenga nel conflitto in modo

che sia possibile addivenire ad una equa soluzione In questo com-
, pito il Governo sarà agevolato per l'atteggiamento delle organiz-
zazioni operaie che specialmente in questi giorni ha svolto una

azione veramente umanitaria per il mantenimento dell'ordine pub-
blico e per 11 ritorno alla calma. (Approvazioni all'estrema sinistra).
PRESIDENTE, fa rilevare che di fatto i lavori parlamentari non

hanno sukico alean serio inconveniente a causa dello sciopero degli
operal della tipograna.
MEDA, ò preoccupato delle probabili conseguenze di un prolun-

gamento dello se opero, e prega la presidenza at Volersene rendere
11 dovut, conto.
PRESIDENTE, ripete che per ora non si sono verificati seri in-

tralci at lavori della Camera.

La seduta termina alle ore 21,10.

ORONACA ITALIANA

Cestruzioni ferroviarie usellWito Adige. - L'onore-
, vote Pantano, avendo ricevuto 11 commissario per l'Alto Adige,
prof. Tolomei, ha tenuto ad assicurarlo ehe nell'esame delle nuove

costruzioni ferroviarie, le quali dovranno allacciare le provincie re-
dente alle regioni Anitime, e in particolare l'Alto Adige, alla rete

trentina, lombarda e veneta, sarà tenuto conto, sia delle ragioni di
'

carattere economico ed industriale, sia anche delle contingenze na-
zionali e culturati per favorire le popolazioni di quelle Valli.
11 prof Tolomei, avendo insistito particolarmente sulle linee dai

centri lombardi al Brennero, per la Valtellina e la Venasta, o per
Tonale e Palade, a Meran . e monte Giovo, o sopra quelle dai centri
veneti, dal cadore per la Pusterla (gia in costruzione) e dall'Agor-
dino a Bressanone in Val d'Isarco, ha avuto assicurazione ebe tutto
11 problema sarà fatto oggetto di sollecito e premuroso studio.
Il generale Grazioli. -- Qualche giornale ha pubblicato che
il generale Grazioli si trova a Roma. La notizia è destituita di ogni
fondamento, poichè il generale Grazioli non si è allontanato da

Fiume.

PARIGI, 17. - Ia occasione delPanniversario dell'eroica difesa
di Bligny da parte delle truppe italiane, stamane a Chaumuzy è
stata celebrata una messa commemorativa alla presenza dell'amba-
sciatore d'ltalia, conte Bonin Longare, e di numerosi generali ita-
liani e francesi.
LONDRA, 17. -- Chamberlain ha annunziato alla Camera dei co-

muni che l'ammontare totale delle sottoscrizioni al nuovo prestito
britannico ascende a 708 milioni di lire sterline. I versament1 in
soutanti ascendono a 539 milioni di lira sterline; il resto è formato
da conversioni.
WASHINGTON, 17. - Un proclama di Wilson proibisce l'espor-

tazione del grano salvo le eccezioni che saranno approvate dal-
l'ammi ist atore del grano.
PAKlGI, 17. - 11 Temps, sotto il titolo: La pace d'I¢«lia,

scrive :
Il Gabinetto Nitti-Tittoni ha cominciato bene il suo cðmpito, che

è fra i più difficili che si siano mai presentati ad un Governo ita-
liano in questi ultimi sessanta anni.
All'interno la situazione del Gabinetto si è rafforzata ; all'estero

con una saggia e sperimentata dipL mazia, il ministro per gli af-
fari estert ha migliorato sensibilmente la pos'zione dell'Italia.
Il Consiglio supremo alleato ha affidato a Tittoni l'incarico di ri-

solvere le difficoltà fra la Grecia e la Bulta ia; inoltre 10 st.sso
Tittolli ba cominciato ad esaminare con Venizelos la delimitazione
delle zone oceupate dalle trtippe italiane e greche in Asia minore.
La Francin, che desidera affrettare una pacificazione generale e

che è cosciente degli interessi cornuni che esisteranno sempre fra
la Francia e l'Italia, registra con soddisfazione questi primi risul-
tati.
Il capitolo delle rivendicazioni italiane in Africa sarà esaminato

dai membri competenti del governo francese i quali lo studieranno
col più sincero deelderio di dare all'Italia tutte le soddisfazioni
promesse
Tittoni ha cominciato a far conoscere il suo punto di vista sulle

questioni adriatiche, e la stampa potrà occuparsene appena la
Commissi< ne interalleata che si è recata a Fiume avrà terminato
la sua inchiesta. Iutanto è preferibito non aprire pubbliche discus-
81001,

Quando tutti i negoziati saranno fluiti, aggiunge il Temps, l'Italia
potrà apprezzare ciò che ottiene con la pa<-e e fare il confronto fra
i vantaggi ed i sacrifieî <1erivanti dalla guerra.
Questo bilancio sark certamente criticato dall'altra parte delle

Aloi, ed a coloro che volessero adrlossare ingiustamente alla Fran-
cia la responsabint delle lora delusioni diremo: Non accusate la
Francia, p sichè essa rende giustizia ai meriti dell'Italia e sente
profondamente che à legittimo e necessario assicurare all'Italia, in
ricompensa della sua vittoria, i domini indispensabili per la sua
sicurezza e per la sua espansione; considerate inoltre l'avvenire
che può essere feccado per i due popoli se manteniamo la fratel-
lanza che ei permise di abbattere la muraglia germanica.
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